
PNRR M1C3-3

ALLEGATO A - INTERVENTO 1.2 – RIMOZIONE DELLE BARRIERE FISICHE E COGNITIVE
IN MUSEI E LUOGHI DELLA CULTURA PUBBLICI NON APPARTENENTI AL MINISTERO DELLA

CULTURA

ALLEGATO A – FORMAT DI PROPOSTA DESCRITTIVA DELL’INTERVENTO

PROPONENTE: 

FASCIA DI PARTECIPAZIONE (Rif. art. 6 co. 1 Avviso)

A B
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A. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE (Rif. Art. 10 Avviso)

A1. Descrizione del museo, luogo della cultura oggetto dell’intervento (Rif. Avviso, art.10 co. 4, ambito I, criterio a e b) Qualità del bene e urgenza 
dell'intervento) 
A1.a - Descrivere l’edificio del museo, archivio, biblioteca, il sito del parco archeologico, la sua mission, le collezioni custodite, il rapporto con il territorio, la 
sua rilevanza sociale (max 2000 caratteri)

Formulare un giudizio sintetico di valore del luogo della cultura in termini di Alto (A), Medio (M), Basso (B) per i diversi profili indicati
Profilo storico

Profilo artistico

Profilo sociale
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A1.b -Descrivere le motivazioni e l’urgenza dell'intervento in relazione allo stato di fatto, alle condizioni di accessibilità e sicurezza e
all'importanza del luogo della cultura soprattutto in relazione alla importanza delle sue collezioni e dei rapporti con il territorio (max.2000 caratteri)

Indicare il livello del fabbisogno/urgenza dell’intervento con Alto (A), Medio (M), Basso (B) in relazione a
Condizioni di sicurezza

Accessibilità fisica

                        Accessibilità sensoriale 

Accessibilità cognitiva

A1.c - Piano per l’Abbattimento delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.)   (Rif. Avviso, art. 4 co. 1)

                                      APPROVATO IN DATA 

                                     oppure INSERITO NELLA PROPOSTA PROGETTUALE     
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A.2) Descrizione degli obiettivi e dei risultati attesi (Rif. Avviso, art.10 co. 4, ambito II) Coerenza, organicità e qualità del progetto 
(max 3000 caratteri)
A2.a- Descrivere gli obiettivi del progetto e i risultati attesi con riferimento alle finalità dell’ Investimento 1.2 indicate all’articolo 1 co. 1 dell’Avviso
A2.b- Descrivere strumenti, soluzioni, dispositivi e prodotti atti ad incrementare la qualità, la portata innovativa e la digitalizzazione 
A2.c- Indicare i risultati attesi formulando anche, ove possibile, stime quantificate rispetto a:
- Progettazione orientata a bassa esigenza gestionale e durabilità nel tempo degli interventi
- Messa in opera di materiali e tecnologie ecocompatibili
- Parametri ambientali (consumi idrici e energetici; riduzione di CO2; biodiversità; inquinamento suolo, riduzione produzione rifiuti etc.)

A2.d- Indicare i risultati attesi formulando anche, ove possibile, stime quantificate rispetto a:
- Aumento del flusso dei visitatori, sia in termini assoluti, che in termini di ampliamento della tipologia degli stessi, con particolare riferimento a tutti 

quei visitatori con speciali esigenze di accoglienza e fruizione
- Implementazione dei dispositivi di sicurezza

A2.e- Indicare i risultati attesi formulando anche, ove possibile, stime quantificate rispetto a:
Coinvolgimento del contesto locale, con particolare riferimento agli istituti scolastici ed universitari e alle associazioni di cittadini operanti sul 
territorio

 F O N D O  A C C E S S I B I L I T A ’ -  P a g . 4 | 26



A.3) Descrizione tempi, modi e gestione delle fasi progettuali, realizzative e gestionali (Rif. Avviso, art.10 comma 4 ambiti III e IV) 
Cronoprogramma, sostenibilità finanziaria e maturità progettuale – Previsione di gestione) (max 2000 caratteri)
A3.a - Descrivere dettagliatamente il cronoprogramma dell’intervento (per tutte le sue fasi), la capacità dello stesso di auto sostenersi, la eventuale presenza 
di accordi di partenariato e/o cofinanziamento e dichiarare il livello di progettazione proposto.
A3.b - Descrivere il piano di gestione di durata almeno decennale

A.4) – Descrizione sintetica delle diverse azioni previste riconducibili alle componenti indicate all’art. 4 dell’Avviso (max 5000 caratteri)
a. Accessibilità dall’esterno (sito web e contatti)
b. Raggiungibilità e accesso ai percorsi e ai diversi servizi
c. Percorsi orizzontali e verticali
d. Percorsi museali
e. Formazione specifica del personale
f. Sicurezza ed emergenza
g. Valorizzazione

 F O N D O  A C C E S S I B I L I T A ’ -  P a g . 5 | 26



evidenziando, con riferimento alle diverse componenti/azioni, ove pertinente, gli elementi salienti del progetto in relazione a: 

- Criterio Qualità, innovatività, digitalizzazione (rif. art. 10, co.4, ambito II criterio b) 
- Sostenibilità ambientale dell'intervento di progettazione, manutenzione, valorizzazione (rif. art. 10, co.4, ambito II criterio c)
- Miglioramento delle condizioni di accessibilità, sicurezza e fruizione (rif. art. 10, co.4, ambito II criterio d)
- Coinvolgimento e benefici del territorio e della comunità di riferimento (rif. art. 10, co.4, ambito II criterio e)

QUADRO DI SINTESI – GRADO DI RELAZIONE TRA “COMPONENTI” DELL’INTERVENTO E CRITERI - Alto (A), Medio (M), Basso (B)
Criteri di valutazione (Avviso art. 10, co. 4) Componenti (Avviso, art. 4, co. 2- Interventi finanziabili)

a b c d e f g
Qualità, innovatività, digitalizzazione

Sostenibilità ambientale dell'intervento di progettazione, 
manutenzione, valorizzazione
Miglioramento delle condizioni di accessibilità, sicurezza e 
fruizione
Coinvolgimento e benefici del territorio e della comunità di 
riferimento

A.5) – Piano di Gestione (Rif. Avviso, art. 10, co. 4, ambito IV Previsioni di gestione) (max 5000 caratteri)
Descrivere sinteticamente le modalità di gestione previste, con una proiezione almeno decennale, evidenziando:
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- obiettivi a breve, medio e lungo termine associati ad una coerente e conseguente programmazione degli interventi
- capacità del progetto di autosostenersi e garantire, nel tempo, un corretto equilibrio tra attività di conservazione, manutenzione programmata 

dell'istituto o luogo della cultura  e iniziative di valorizzazione
- indicazione di opportuni strumenti di valutazione degli obiettivi prefissati
- gestione in forma diretta/indiretta
- soluzioni di natura organizzativa e gestionale in grado di garantire una continuità dei risultati dell’intervento
- indicazione delle modalità di individuazione di eventuali partenariati o soggetti gestori privati
- previsione costi / ricavi
- eventuali attività di carattere prettamente economico svolte 
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B. INTERVENTI PREVISTI E FINANZIABILI – Rif. Avviso, articolo 4

Il Soggetto proponente dichiara di recuperare l’IVA?      

In caso di risposta affermativa, gli importi da riportare nell’Applicazione informatica dovranno corrispondere al Costo totale netto IVA di cui alla presente 
tabella.
In caso di risposta negativa, gli importi da riportare nell’Applicazione informatica dovranno corrispondere al Costo totale lordo IVA di cui alla presente 
tabella.

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI
PREVISTI

Costo totale 
netto IVA

Costo totale 
lordo IVA

B.a) ACCESSIBILITÀ DALL’ESTERNO
B.a.1.1) Implementazione del sito web dell’istituto con strumenti dedicati agli 

utenti con ridotte capacità sensoriali – rispettando gli atti e le norme 
nazionali e internazionali in materia di accessibilità dei siti web per le 
persone con esigenze specifiche – che assicuri la fruizione ampliata e 
l’utilizzo da parte di un più vasto e diversificato pubblico di utenti, 
fornendo informazioni e conoscenza, consentendo l’interazione e la 
produzione di contenuti culturali anche in una logica partecipativa
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B.a.1.2) Realizzazione di un punto informativo al quale rivolgersi direttamente o in
remoto,  per  avere  informazioni  sul  museo e sistemi  di  prenotazione e
contatto telefonico diretto,  o indiretto in remoto, seguiti  da personale
con  una  formazione  specifica  dedicata  ai  temi  dell’accessibilità.
Predisposizione di un numero telefonico dedicato all’accessibilità, gestito
da  operatori  formati  per  affrontare  adeguatamente  le  richieste  di
informazioni  riguardanti  le  diverse  forme  di  accessibilità  e  fornire
approfondimenti sui servizi resi disponibili dal museo.

Altro: 
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Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE ACCESSIBILITÀ DALL’ESTERNO

B.b) RAGGIUNGIBILITÀ E ACCESSO AI PERCORSI E AI SERVIZI
B.b.1.1) Interventi sulla segnaletica lungo i percorsi esterni di accesso al museo,

archivio,  biblioteca,  parco  archeologico,  anche  con  integrazione  dei
segnali con icone che comunichino i servizi per l’accessibilità. 
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B.b.1.2) Interventi sui percorsi di accesso alla struttura (marciapiedi, viottoli, 
rampe ecc.) affinché siano di larghezza e pendenza adeguata, rimozione di
ostacoli (pali, arredi urbani, aperture temporanee di porte), piani 
disconnessi o eccessivamente sdrucciolevoli. 

B.b.1.3) Realizzazione di parcheggi riservati alle auto con contrassegno. 
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B.b.1.4) Progettazione e realizzazione, solo ove necessario e per comprovate 
necessità, di percorsi alternativi per raggiungere l’ingresso accessibile. 

B.b.1.5) Interventi sull’immagine architettonica dell’ingresso che ne permetta una 
immediata individuazione. Realizzazione di spazi temporanei di attesa atti 
a proteggere i fruitori da disagi climatici. Inserimento negli spazi di 
accesso di percorsi tattili, tattilo-plantare, o con dispositivi sonori per i 
visitatori con disabilità visiva.
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B.b.1.6) Acquisto di arredi per i punti informativi, le biglietterie, la distribuzione
del materiale di altezza e sezione trasversale atta ad un rapporto diretto
tra personale e fruitore su sedia a ruote o di altezza limitata. Acquisto di
arredi per il servizio guardaroba fruibile in piena autonomia a persone su
sedia a ruote o con esigenze specifiche per le quali si richiedono altezza e
profondità adeguata, aperture/chiusure facilitate, numeri identificativi in
caratteri ad alta leggibilità e braille. Inserimento lungo l’intero percorso di
fruizione interna di segnaletica con icone che possano con immediatezza
dare informazioni sui livelli di accessibilità presenti.

B.b.1.7) Interventi  per  rendere  i  servizi  igienici  adatti  alle  esigenze  di  tutti,
evitando soluzioni specializzate. Inserimento di attrezzature ed arredi atti
ad un uso autonomo dei servizi da parte della più vasta platea possibile di
fruitori, dai bambini, alle persone con ridotta mobilità, a quelle su sedia a
ruote.
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B.b.1.8) Interventi volti a consentire la piena accessibilità di punti ristoro, 
caffetterie, bookshop e ogni altro spazio presente ad uso pubblico e che 
offrano un uso comodo e confortevole degli spazi e degli arredi ad ogni 
tipo di fruitore.

B.b.1.9) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE RAGGIUNGIBILITÀ e ACCESSO AI PERCORSI e AI SERVIZI
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B.c) PERCORSI ORIZZONTALI E VERTICALI
B.c.1.1) Tutti gli interventi necessari per consentire di accedere a quote diverse

dello  spazio  del  museo,  dell’archivio,  della  biblioteca,  del  parco
archeologico utilizzando in sicurezza scale, rampe, piattaforme elevatrici,
ascensori, quali elementi integrati nell’esperienza di visita.
Tutti gli interventi necessari per consentire il pieno utilizzo degli spazi ai
piani eliminando gli ostacoli fisici.

B.c.1.2) Ogni  intervento  ed  inserimento  di  dispositivo  che  consenta  una
esperienza  di  visita  autonoma  per  la  più  larga  parte  dei  visitatori  (ad
esempio: realizzazione di pavimentazioni e scale con segnalazioni plantari,
contrasti cromatici e integrazioni con avvisi sonori; per i   vani ascensori
inserimento di pulsantiera braille e sonora e l’annuncio sonoro del piano
di  fermata,  dispositivo  telefonico  per  non  udenti  che  permetta  di
dialogare tramite  display/schermo e la tastiera tra vano cabina e sala di
emergenza. 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TTTOTALE PETTRCORSI 
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B. d) PERCORSI MUSEALI
B.d.1) Inserimento  nel  percorso  museale  di  tutti  quegli  strumenti  che

consentano una fruizione ampliata quali, ad esempio, sistemi audio per
non vedenti, video in Lingua italiana dei segni (LIS), e/o Americana (ASL)
e/o International Sign Language (IS), avvisi luminosi, possibilità di rete Wi-
Fi per scaricare applicativi o accedere a contenuti culturali  in ambiente
digitale …).

B.d.2) Acquisto ed installazione di dispositivi di supporto/ausili per il 
superamento di specifiche disabilità (permanenti e temporanee) quali 
riproduzioni per esplorazione tattile, audio guide, ausili per difficoltà 
motorie etc.
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B.d.3) Realizzazione di piccole aree di sosta lungo il percorso.

B.d.4) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE PERCORSI MUSEALI
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B.e) FORMAZIONE SPECIFICA del PERSONALE
B.e.1) Formazione dedicata per un’accoglienza cortese, rispettosa, attenta a 

specifiche richieste relative a disabilità e ad esigenze particolari nella 
fruizione dei servizi museali. Il personale va, inoltre, istruito affinché valuti
costantemente le situazioni di pericolo nella fruizione. Piano di 
aggiornamento professionale dedicato all’accoglienza della più vasta 
varietà di visitatori, dall’uso dei dispositivi di sicurezza e primo soccorso 
per tutti (defibrillatori etc.) a quelli per persone con esigenze specifiche, 
(ad esempio l’uso della Lingua dei segni).

B.e.2) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE FORMAZIONE SPECIFICA DEL PERSONALE

B.f) SICUREZZA ed EMERGENZA
 F O N D O  A C C E S S I B I L I T A ’ -  P a g . 18 | 26



B.f.1) Interventi di messa in sicurezza di recinzioni e cancelli d’ingresso e 
percorsi di fruizione, installazione di sistemi automatici di controllo 
degli ingressi e del flusso dei visitatori e interventi di varia natura volti
alla riduzione e mitigazione dei rischi (ad esempio l’eliminazione 
lungo i percorsi di elementi pericolosi in relazione alla diversa 
tipologia di visitatori, altezza bambino, altezza sedia a ruote, 
pavimentazioni che garantiscano l’attrito nella percorrenza evitando 
rischi di cadute, segnalazioni attraverso colori, cambiamento di 
materiale o illuminazione di dislivelli e salti di quota, inserimento  di 
dispositivi sonori che segnalino le aree terminali di scale e rampe…)

B.f.2) Implementazione nel Piano di Sicurezza ed Emergenza di tutti quegli 
elementi  e quelle scelte progettuali che lo rendano attento al tema 
dell’accessibilità   (collocazione e  dimensioni della segnaletica di 
emergenza in rapporto alla posizione delle persone, utilizzo di  
simbologie standardizzate a livello internazionale che permettano un 
riconoscimento universale dei segnali da parte dei diversi pubblici, 
collocazione di planimetrie semplificate, correttamente orientate, 
dove sia indicato in modo chiaro la posizione del lettore e il layout di 
esodo, porte di emergenza con dispositivi automatici di apertura…)
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B.f.3) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE COMPONENTE SICUREZZA ed EMERGENZA

B.g) Valorizzazione 
B.g.1) Implementazione  e  il  miglioramento  dei  temi  dell’accessibilità

ampliata,  mediante  progetti  di  ricerca,  pubblicazioni,  eventi  ed
esposizioni.  nonché mediante interventi  atti  a conseguire e ad
implementare  l'accessibilità  cognitiva  sia  sul  piano linguistico,
che della comprensibilità dei contenuti attraverso ogni tipo di
supporto.
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B.g.2) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE COMPONENTE VALORIZZAZIONE

TOTALE GENERALE

Costo totale 
netto IVA

Costo totale 
lordo IVA
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C. CRONOPROGRAMMA, SOSTENIBILITÀ FINANZIARIA E MATURITÀ PROGETTUALE - Rif. Avviso, articolo 
10, co. 4, ambito III.

a. Indicazione delle fasi operative:

Indicare i tempi di svolgimento necessari al compimento di ciascuna fase, la ripartizione del lavoro, delle risorse e delle competenze interne ed esterne al 
progetto (max 2000 caratteri)
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b. Ultimazione dell’intervento 

Indicare data consegna lavori, stipula contratti – adozione impegni (per servizi e forniture) entro il 30/06/2023 e data ultimazione dell’intervento avendo 
riguardo alla congruenza e coerenza del cronoprogramma a livello progettuale esistente e all’importo richiesto (max 2000 caratteri)

c. Indicazione delle risorse ed efficienza dell’intervento

Indicare il grado di raggiungimento degli obiettivi con il minimo consumo possibile delle risorse e nel rispetto dei costi medi per interventi analoghi, nonché 
gli elementi che possano far presuppore una continuità degli esiti intesa come servizi e soluzioni permanenti e sostenibili (max 2000 caratteri) 
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d. Livello di progettazione 

Indicare il livello di progettazione attuale (PFTE, definitivo o esecutivo) (max 2000 caratteri)

e. Partenariati e co - finanziamenti

Indicare eventuale attivazione di partenariati pubblico – privato di supporto alla realizzazione di attività culturali, alla promozione del bene e/o di strategie di
co – finanziamento (max 2000 caratteri)
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f. Cronoprogramma procedurale e di spesa

ITER PROCEDURALE Fase già realizzata
(data)

Data di inizio
effettiva o prevista

Data di fine prevista Termine previsto
dall’Avviso (cfr. art. 5)

LAVORI

Conclusione fase di acquisizione livelli di 
progettazione
Conclusione fase di stipula contratti per 
l’esecuzione lavori – Adozione impegni
Consegna lavori

Conclusione collaudi - Acquisizione certificati 
di regolare esecuzione

*

SERVIZI /FORNITURE

Conclusione fase di selezione fornitori

Conclusione fase di stipula contratti – 
Adozione impegni
Verifiche e controlli – Certificato di regolare 
esecuzione

*

 
(*) rilevante ai fini dell’attribuzione della premialità i cui all’art. 10, co. 4, Ambito III, punto d, dell’Avviso
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II sem. 2022 2023 2024 2025 I sem. 2026
Totale

Titolo intervento

, li 

Il Dichiarante

Documento sottoscritto digitalmente
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	PNRR M1C3-3

	Campo di testo 1: COMUNE DI CREMONA - MUSEO CIVICO 'ALA PONZONE'
	Casella di controllo 4: Off
	Casella di controllo 1: Yes
	Campo di testo 2: Il museo civico Ala Ponzone, insieme al Museo di Storia Naturale e alla Biblioteca Statale, ha sede in Palazzo Affaitati, una delle più prestigiose residenze dell'antica aristocrazia cremonese. Il complesso edilizio è̀ il risultato di trasformazioni sviluppatesi nell'arco di 4 secoli, a partire dal Cinquecento: ospedale gestito dai Padri Ospitalieri di S. Giovanni di Dio, a partire dagli anni Venti del Novecento viene adibito a museo, cui, nella seconda metà̀ del secolo, si aggiunge il Museo Stradivariano, in epoca recente trasferito, con le Collezioni Civiche Liutarie, in Palazzo dell'Arte. Il nucleo originario delle opere proviene dal lungimirante lascito del marchese Ala Ponzone. Il Museo custodisce la tradizione artistica cremonese e lombarda, della quale offre una ricca rappresentazione attraverso l’esposizione di circa seicento opere dal XIII al XIX secolo, con capolavori di fama mondiale quali il celebre Ortolano di Arcimboldo e il San Francesco in meditazione di Caravaggio.

Dal punto di vista topografico il palazzo si inserisce in uno snodo di collegamento tra la stazione ferroviaria e il centro storico, ed è al centro di un ambizioso progetto di riqualificazione di un  quadrante urbano dedicato alla cultura, con la possibilità di mettere in comunicazione le diverse realtà attraverso l'apertura di assi strategici verdi con attraversamento di cortili e giardini adiacenti al comparto scolastico di via Palestro. Nell'ambito di questo complessivo ripensamento, che ha una prospettiva di realizzazione di lungo periodo, il progetto propone alcuni urgenti interventi relativi agli accessi e agli spazi interni fondamentali per superare alcune carenze strutturali e dare avvio a un deciso processo di riequilibrio del ruolo del Museo nell’ambito dei percorsi culturali cittadini e di più profonda possibilità per ogni visitatore di coglierne la ricchezza.
	Casella di riepilogo 1: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_2: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_3: [Medio]
	Campo di testo 2_2: L'accesso alle collezioni museali e alla Biblioteca Statale attraversa la monumentale facciata di Palazzo Affaitati, lavorata a bugnato liscio. Sette finestre sormontate da timpani triangolari e curvilinei, alternati, scandiscono i due piani principali, mentre coppie di lesene sono poste ai lati e al centro della facciata in cui è collocato il magnifico portale settecentesco. Superato l'ingresso la vista si apre sul grandioso cortile porticato cui fa da sfondo la loggia settecentesca che collega le due ali del palazzo, oltre la quale si apre una corte alberata. All'interno, lo scenografico scalone monumentale a doppia tenaglia in marmo che collega il portico d'ingresso al piano nobile è tra migliori esempi di barocchetto lombardo.

Un complesso architettonico di grandissimo pregio, che è necessario riportare a un forte ripristino di decoro, affinché chiunque percorra via Ugolani Dati abbia la percezione chiara di trovarsi davanti a un luogo importante, civico e pubblico. Purtoppo, l' inclemenza del tempo e una progressiva marginalizzazione del comparto urbano hanno appannato questa chiarezza, che è però possibile riportare alla luce attraverso alcuni mirati interventi sulla via e sulla segnaletica esterna e sulla pulizia e sul restauro di alcuni elementi architettonici di maggiore impatto e pregio; intervenendo sugli impianti e gli spazi di attesa e di accesso, collegati al punto di ristoro, in modo da permettere una più agevole fruibilità per il pubblico, specie per le persone a ridotta mobilità; implementando il sito web; intervenendo con gli strumenti della digitalizzazione per permettere che il patrimonio venga conosciuto da una più amplia platea di potenziali fruitori, e più agevolmente apprezzato dai visitatori; e, inoltre, attraverso sistemi integrati di biglietteria e promozione, il complesso di Palazzo Affaitati si inserisca fortemente e in modo e in modo organico nella offerta turistica e culturale della città.
	Casella di riepilogo 1_4: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_5: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_6: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_7: [Alto]
	Casella di controllo 2: Yes
	Casella di controllo 3: Off
	Campo data 2: 
	Campo di testo 2_3: A2.a Aumentare, attraverso la realizzazione di interventi specifici sui percorsi esterni di accesso al museo e la riqualificazione di parti architettoniche del palazzo di maggior pregio la riconoscibilità dell'edificio storico quale luogo della cultura. Risultati attesi: una immediata identificazione del palazzo Affaitati quale sede museale; un aumento del prestigio della funzione e del bene nell'ambito della visione urbanistica della città; un più marcato inserimento nei percorsi di visita e turistici. Migliorare la accoglienza dei visitatori, ed in particolare dei visitatori con diverse condizioni di disabilità, rendendo gli spazi e le strumentazioni attualmente dedicati alla accoglienza, sosta e ristoro più accoglienti, facilmente fruibili e più confortevoli. Migliorare la conoscibilità  del museo da parte di tale tipologia di visitatori, degli stranieri e degli studiosi attraverso l'inserimento di funzioni specifiche del sito web e la traduzione dei contenuti del sito e della app in diverse lingue. Obiettivo: ampliamento e diversificazione della platea dei fruitori anche per intercettare parte dei flussi del turismo culturale in incremento a Cremona; miglioramento della esperienza museale; maggiore inclusione; maggiore coinvolgimento della cittadinanza.

A2.b Elaborazione di metodi e strumenti innovativi, anche digitali, per il monitoraggio delle condizioni microclimatiche degli ambienti museali sia ai fini della cura delle collezioni che alla verifica del benessere dei visitatori; sviluppo di sistemi digitali per l'approfondimento delle analisi delle motivazioni e della valutazione della esperienza di visita. Introduzione di sistemi innovativi di ausilio alla visita per persone con disturbi o disabilità fisiche e sensoriali.

A2.Incremento e diversificazione dei visitatori e dei contatti nei confronti del museo, attraverso gli interventi sinteticamente descritti nei precedenti campi. Essi si basano sia su una forte componente legata alla innovazione digitale che su una ponderata selezione degli interventi sul bene architettonico. Entrambe le tipologie si basano su una progettazione sviluppata in collaborazione con gli istituti di ricerca presenti sul territorio e su partenariati e contatti sviluppati in reti già esistenti e in parte cofinanziate (innovamusei.). Ne deriva un basso impatto dal punto di vista gestionale e amministrativo. La ricerca sul microclima e sulla digitalizzazione e  sono intrinsecamente ecocompatibili.

A2.d Aumento flusso dei visitatori: in termini assoluti, aumento del 30%  nel bienno successivo al termine del progetto rispetto ai dati  nell'anno 2019; rispetto al pubblico scolastico, aumento del 50%; visitatori con speciali esigenze di accoglienza: impostazione strumenti di monitoraggio.

A2. Coinvolgimento di associazioni di cittadini a forte vocazione collaborativa con l'istituzione museale, istituzioni universitarie, associazionismo culturale e sociale. Aumento: 30% delle collaborazioni in essere.


	Campo di testo 1_2: 1. Fase amministrativa dell'eventuale accertamento del contributo, eventuali variazioni e integrazioni dei documenti di programmazione e dei necessari allegati: 1 mese- garantita dall'ufficio amministrativo del settore in collaborazione con il Settore economico-finanziario, il servizio controllo di gestione 2. Fase della progettazione esecutiva e della definizione dei capitolati (per servizi): 2 mesi - garantita dal personale del settore (in particolare, Conservatore della Pinacoteca, Restauratore, Coordinatore del Sistema Museale, Responsabile del servizio didattica museale, responsabile servizio Comunicazione sistema museale) 3. Fase della progettazione esecutiva dei lavori relativi alla accessibilità del piano terra: 2 mesi. Incarichi esterni e supporto settore progettazione 4. Fase della progettazione esecutiva interventi di analisi degrado e progetti di restauro: 2 mesi. Incarichi esterni, Conservatore Pinacoteca, Restauratore 5. Fase della individuazione dei fornitori e stipula contratti: 3 mesi. Personale amministrativo interno al settore con il supporto del servizio centrale di committenza 6. Fase realizzativa: 6 mesi 7. Monitoraggio, rendicontazioni intermedie, verifica coerenza e conseguimento target e milestone: supporto servizio progetti e risorse interno all'ente. 

Livello di progettazione: definitivo

Cofinanziamenti: accordi di partenariato già in essere, risorse di bilancio interne, personale strutturato a cui è affidata direttamente al realizzazione delle attività.

Trattandosi di azioni legate alla implementazione e iglioramento delle funzioni istituzionalmente svolte dai musei civici, nell'ambito del Settore Cultura e Turismo, il piano di gestione si realizza tramite l'aggregazione dell'organigramma (il settore conta 35 unità di personale) e gli obiettivi inseriti sia nel DUP che nei PEG, oltre che nello statuto dell'Ente. Il sistema Museale è istituito con delibera di Consiglio Comunale e le azioni afferiscono  alle attività ad esso connaturate.
	Campo di testo 2_4: Si indicano sinteticamente le azioni previste in relazione alle componenti dell'avviso:

a: l'implementazione del sito web del sistema museale nell'ottica della maggiore accessibilità dei visitatori con disabilità sensoriali: visive, uditive, cognitive, motorie; la traduzione del nuovo sito in almeno altre tre lingue oltre all'italiano; la realizzazione di un punto informativo in collaborazione con l'infopoint, nell'ambito delle strategie di rinnovamento organizzativo del settore. Ciò anche grazie alla possibilità di realizzare, attraverso la realizzazione di adeguate piattaforme di integrazione dei siti web, la consultabilità dei dati da ogni postazione (musei del sistema, infopoint, biglietterie, anche in occasione di eventi culturali e fieristici).

La sostenibilità futura e la garanzia del mantenimento e aggiornamento di tali funzionalità sarà garantita grazie alla presenza di una unità di personale full-time dedicata alla gestione del sito, alla quale sarà garantita adeguata formazione e, nella stessa ottica, i contenuti legati alla fruizione museale saranno presidiati in modo organico grazie alla collaborazione strutturata tra sistema museale e servizio di promozione turistica, nel quale è presente una unità di personale traduttrice qualificata;

b:progettazione specifica e realizzazione di segnaletica integrata basata sul wayfinding; interventi sul fronte del palazzo Affaitati, per liberarlo dalle rastrelliere per le biciclette; aumento degli stalli per disabili; pulitura e il restauro del portale marmoreo, del portone ligneo, del portale di di ferro, e l'analisi dello stato di degrado e la progettazione degli interventi indispensabili sullo scalone di accesso; eliminazione delle barriere esistenti nell'ingresso al piano terra e il rinnovamento delle piattaforme elevatrici per disabili; l'analisi del microclima e progettazione di soluzioni innovative per il miglioramento del benessere dei visitatori. Tutti gli interventi saranno orientati all'utilizzo di materiali ecocompatibili e soluzioni orientate alla transizione ecologica

c: realizzazione di pavimentazione tattile ad alto contrasto; mappe tattili lungo tutto il percorso museale; la integrazione della cartellonistica di cui al punto b. in caratteri ad alto contrasto e accompagnata da testi in braille; l'introduzione di pulsantiera braille nell'ascensore e annuncio sonoro del piano di fermata, nonché l'introduzione di dispositivi elettronici con display per comunicazione tra persone con disabilità uditiva e personale di biglietteria dall'interno dell'ascensore e dispositivi di allarme luminosi per una corretta evacuazione di persone con disabilità uditiva in caso di emergenza.

d: video in LIS e in IS (International Sign Language); introduzione del Walk assistant e di avvisi luminosi per evacuazioni e/o situazioni di emergenza; audioguide  con tecnologia specifica per persone con disabilità visiva; installazione di appoggi ischiatici lungo il percorso; riproduzioni tattili di alcune opere da esplorare con Sistema Tooteko; noleggio gratuito di videoingranditori portatili per ipovedenti. Si prevede inoltre la digitalizzazione delle opere conservate e creazione di una collezione digitale e la messa a punto di un protocollo di acquisizione e gestione delle immagini sia bi che tridimensionali dedicato appositamente alle opere conservate nel Museo, con una particolare attenzione anche ad alcune opere attualmente non esposte ma conservate nei depositi museali.

e:moduli di formazione specifica sull’accoglienza; la realizzazione di un progetto formativo su principi ICOM, patrimonio, storia della città attraverso la storia delle collezioni; principi di management turistico: principi etici e storia della Convenzione UNESCO 2003 sul patrimonio immateriale, destinati al personale tecnico e amministrativo del sistema, guide, associazioni

f: oltre alla realizzazione di moduli di formazione specifica del personale di sala relativo a situazioni di pericolo da parte dei visitatori, all’uso di dispositivi di sicurezza e primo soccorso, si intende elaborare il Piano di Sicurezza ed Emergenza e il Piano di emergenza delle collezioni.

g: realizzazione di una guida e schede di sala  formato facile da leggere e da capire; una guida alla visita e schede di approfondimento in CAA, iniziative specifiche destinate a persone con autismo.

E’ inoltre prevista la realizzazione di specifica app per accompagnare l’esperienza di visita che, oltre allo sviluppo di soluzioni gestionali, permette tracciare gli spostamenti dei visitatori all'interno del museo  monitorandone il distanziamento e fornisce analisi dell'andamento delle visite (analizzando l’interesse relativo alle opere sulla base dei movimenti dei visitatori) e fornisce indici di gradimento e previsionali sulle iniziative e sulle vendite.


	Casella di riepilogo 1_8: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_9: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_10: [Basso]
	Casella di riepilogo 1_11: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_12: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_13: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_14: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_15: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_16: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_17: [Basso]
	Casella di riepilogo 1_18: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_19: [Basso]
	Casella di riepilogo 1_20: [Basso]
	Casella di riepilogo 1_21: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_22: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_23: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_24: [Basso]
	Casella di riepilogo 1_25: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_26: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_27: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_28: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_29: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_30: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_31: [Basso]
	Casella di riepilogo 1_32: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_33: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_34: [Basso]
	Casella di riepilogo 1_35: [Alto]
	Campo di testo 2_5: Obiettivi a breve, medio e lungo termine in coerenza con i documenti programmatici del Sistema Museale

Capacità del soggetto di autosostenersi e garantire nel tempo un corretto equilibrio tra attività di conservazione, manutenzione programmata e iniziative di valorizzazione, sulla falsariga di quanto dichiarato nella programmazione dell'attività triennale del Sistema Museale

Indicazione di strumenti di valutazione degli obiettivi prefissati: Piano della performance, mappa dei servizi, schede output

Gestione: in forma diretta. Parziale gestione indiretta delle attività di accoglienza, sorveglianza e biglietteria 

Soluzioni di natura gestionale in grado di garantire continuità dei risultati dell'intervento: è in corso di progettazione la riorganizzazione della gestione di alcuni servizi al fine di garantirne la continuità e la sostenibilità

Eventuali partenariati: soggeti del Terzo settore, istituti deputati alla ricerca e conservazione (Università degli Studi di Pavia, Centro Conservazione e Restauro La Venaria Reale, Scuola di restauro Botticino) /gestori provati a seguito dei contatti attivati col progetto "Innovamusei"



Eventuali attività di carattere prettamente economico svolte: ?
	Casella di controllo 2_2: Off
	Casella di controllo 3_2: Yes
	Campo di valuta 1: 30.000
	Campo di valuta 1_2: 36.600
	Campo di testo 3: Per venire incontro alle esigenze dei visitatori con disabilità sensoriali, il sito web del Sistema Museale di Cremona metterà in atto una serie di interventi nel rispetto delle linee guida in materia di accessibilità ai siti web.

Per persone con disabilità sensoriali legate alla vista sarà garantita la descrizione testuale delle immagini presenti sul sito, così come anche dei possibili elementi multimediali (per es. video), venendo incontro alle esigenze dei visitatori che useranno software di screen reader per affacciarsi al sito web.

Inoltre, ci sarà la possibilità di ingrandire i testi e di scegliere di invertire i colori e/o di attivare la modalità di lettura ad alto contrasto per una distinzione semplificata del contenuto informativo dallo sfondo con il contenuto testuale.

Per le persone con disabilità sensoriali legate all’udito, sarà garantita la sottotitolazione dei video presenti sul sito e ci sarà anche la possibilità di accedere ad una descrizione testuale scaricabile delle tracce audio dei video.

Inoltre, per persone che abbiano una disabilità uditiva parziale, sarà possibile accedere alla traccia audio in Mono (non in stereo) dei video disponibili sul sito.

Altre misure adottate, in questo caso nei confronti di persone con disturbi dello spettro autistico saranno quelle di rimuovere tutte le animazioni con scritte lampeggianti. Per le persone con disabilità intellettiva, si farà speciale attenzione ai collegamenti ipertestuali, rendendo il più chiara possibile la destinazione di quel collegamento.

Per le persone con disabilità fisica agli arti superiori invece, sarà garantita la navigabilità del sito interamente dalla tastiera.

E' inoltre prevista la traduzione del nuovo sito in almeno altre tre lingue oltre all'italiano
	Campo di valuta 1_3: 
	Campo di valuta 1_4: 
	Campo di valuta 1_5: 
	Campo di valuta 1_6: 
	Campo di testo 3_3: Si prevede di realizzare, attraverso adeguate piattaforme di integrazione dei siti web, sia la consultabilità dei dati da ogni postazione (musei del sistema, infopoint, biglietterie, anche in occasione di eventi culturali e fieristici) che la possibilità di prenotazioni e biglietteria integrata.


	Campo di testo 3_2: Realizzazione in collaborazione con l'infopoint, nell'ambito delle strategie di rinnovamento organizzativo del settore
	Campo di testo 3_4: 
	Campo di valuta 1_11: 
	Campo di valuta 1_12: 
	Campo di valuta 1_7: 30.000
	Campo di valuta 1_8: 36.600
	Campo di valuta 1_9: 30.000
	Campo di valuta 1_10: 36.600
	Campo di testo 3_6: 
	Campo di testo 3_7: 
	Campo di testo 3_5: Progettazione specifica e realizzazione di segnaletica integrata basata sul wayfinding e sulla  comunicazione efficace, che fa affidamento a dei sistemi architettonici e grafici che facilitano il passaggio da un punto ad un altro, rassicurando gli utenti e creando ambienti confortevoli e piacevoli, che siano capaci di fornire risposte a potenziali domande, prima ancora che essi si trovino a dover 

chiedere l' assistenza di un operatore. Nel caso di Palazzo Affaitati e della via Ugolani Dati una efficace progettazione è fondamentale, sia in relazione agli interventi sulla strada, per la maggior percezione del luogo della cultura e delle molteplici possibilità che offre, sia per l'orientamento relativo alle diverse sedi e servizi
	Campo di valuta 1_13: 15.000
	Campo di valuta 1_14: 18.300
	Campo di valuta 1_15: 
	Campo di valuta 1_16: 
	Campo di testo 3_8: La fronte del palazzo sarà liberata dalle rastrelliere per le biciclette e dalla limitazione della sosta di mezzi che non siano automobili autorizzate ad uso di persone con mobilità limitata.  L'intervento prevede la individuazione e dotazione di attrezzatura di spazi interni inutilizzati per il parcheggio delle bici.
	Campo di testo 3_9: Aumento del numero degli stalli già presenti in via Ugolani Dati. Costi inclusi nel punto precedente.
	Campo di valuta 1_17: 40.000
	Campo di valuta 1_18: 48.800
	Campo di valuta 1_19: 150.000
	Campo di valuta 1_20: 183.000
	Campo di testo 3_10: Dovrà essere approntato (progettazione e realizzazione) un percorso adeguato, mediante limitati e specifici interventi sulla eliminazione delle barriere esistenti nell'ingresso al piano terra e il rinnovamento delle piattaforme elevatrici per disabili, al fine di facilitare e rendere più chiaro e 

gradevole - anche mediante la riqualificazione degli spazi di sosta e attesa - l’accesso al museo e il raggiungimento dei vari servizi (ascensore, servizi igienici, caffetteria, guardaroba, libreria, biglietteria) in maniera piana e agevole anche per persone a mobilità limitata.
	Campo di testo 3_11: Analisi dello stato di degrado e pulitura e Restauro del portale marmoreo, del portone ligneo, del portale di di ferro, dello salone di accesso 
	Campo di valuta 1_21: 20.000
	Campo di valuta 1_22: 24.400
	Campo di valuta 1_23: 
	Campo di valuta 1_24: 
	Campo di testo 3_12: Si veda punto B.b.1.4: arredi e strumentazioni specifiche
	Campo di testo 3_13: Lievi adeguamenti
	Campo di valuta 1_25: 
	Campo di valuta 1_26: 
	Campo di valuta 1_29: 
	Campo di valuta 1_30: 
	Campo di valuta 1_27: 255.000
	Campo di valuta 1_28: 311.100
	Campo di testo 3_15: Elaborazione del P.E.B.A.
	Campo di testo 3_14: Si veda punto B.b.1.4: arredi e strumentazioni specifiche


	Campo di testo 3_16: Con risorse proprie
	Campo di valuta 1_31: 
	Campo di valuta 1_32: 
	Campo di valuta 1_35: 20.000
	Campo di valuta 1_36: 24.400
	Campo di valuta 1_33: 20.000
	Campo di valuta 1_34: 24.400
	Campo di testo 3_17: 
	Campo di testo 3_18: Si prevedono i seguenti interventi:

Pavimentazione tattile ad alto contrasto,  utile non solo per persone con disabilità visiva totale ma anche per persone con disabilità visiva parziale.

Mappe tattili durante tutto il percorso museale per facilitare l'orientamento e deambulazione di persone con disabilità visiva

Cartellonistica di prima necessità per lo svolgimento della visita in caratteri ad alto contrasto e accompagnata da testi in braille (bagni, ingresso, uscita, uscita d’emergenza, biglietteria, ascensore…)

Evitare che sporgano elementi di sicurezza e del percorso museale quali estintori o didascalie. Gli estintori verranno inseriti in una serie di strutture che avranno anche una pedana all’altezza del pavimento per essere facilmente riconoscibili da visitatori con disabilità visiva che usino il bastone. 

Scale con alzata in un colore chiaro e la pedata scura, e sempre accompagnate da un corrimano di una lunghezza maggiore di quella della scala

Pulsantiera braille nell’ascensore e annuncio sonoro del piano di fermata

Dispositivo elettronico con display per comunicazione tra persone con disabilità uditiva e personale di biglietteria dall’interno dell’ascensore

Dispositivi di allarme luminosi per una corretta evacuazione di persone con disabilità uditiva in caso di emergenza.
	Campo di valuta 1_37: 10.000
	Campo di valuta 1_38: 12.200
	Campo di valuta 1_39: 15.000
	Campo di valuta 1_40: 18.300
	Campo di testo 3_19: Si prevede l'inserimento dei seguenti strumenti:

Video in LIS e in IS (International Sign Language)

Sistema ad induzione magnetica presente negli spazi del museo destinati a sale di eventi, convegni, concerti

Didascalie in braille e in testi ad alto contrasto

Wifi a disposizione dei visitatori

Walk assistant: percorso sul pavimento con un filo di rame che reagisce ad un campo magnetico. Il bastone bianco con punta in ferro delle persone cieche reagisce alle diverse vibrazioni emanate dal filo di rame, che rappresentano diverse informazioni.

Avvisi luminosi per evacuazioni e/o situazioni di emergenza
	Campo di testo 3_20: Audioguide con tecnologia specifica per persone con disabilità visiva

Installazione di appoggi ischiatici lungo il percorso

Noleggio gratuito di sedie a rotelle e di bastoni con punta di ferro

Riproduzioni tattili di alcune opere da esplorare con Sistema Tooteko (guanti dotati di sensori in grado di leggere tag NFC disposti nelle riproduzioni tattili)

Noleggio gratuito di videoingranditori portatili per ipovedenti che permettano loro di leggere più facilmente i testi presenti lungo il percorsoB.d.2 Acquisto di audioguide
	Campo di valuta 1_41: 
	Campo di valuta 1_42: 
	Campo di valuta 1_45: 0,00
	Campo di valuta 1_46: 0,00
	Campo di valuta 1_43: 25.000
	Campo di valuta 1_44: 30.500
	Campo di testo 3_22: Nell'ambito delle collaborazioni in essere tra Università di Pavia e Comune di  Cremona sarà possibile realizzare un progetto di digitalizzazione delle opere conservate, attraverso l’acquisizione di uno scanner ottico senza contatto ad alta risoluzione che consentirà lo sviluppo di una collezione digitale delle opere bidimensionali come quadri, disegni, manoscritti. Inoltre, l’utilizzo di un sistema di digitalizzazione a luce pulsata permetterà la creazione di modelli 3D di oggetti tridimensionali , come statue, bassorilievi ecc. L’innovatività del progetto risiede nella messa a punto di un protocollo di acquisizione e gestione delle immagini sia bi che tridimensionali dedicato appositamente alle opere conservate nel Museo, con una particolare attenzione anche ad alcune opere attualmente non esposte ma conservate nei depositi museali. 
Il sistema di digitalizzazione consentirà la fruizione in remoto di una buona parte della collezione da parte di esperti di settore, studiosi, storici dell’arte, conservatori che potranno così ottenere informazioni tecniche importanti sulle singole opere senza doversi recare al Museo. La riduzione negli spostamenti da parte di potenziali fruitori non locali o strettamente presenti sul territorio consentirà un abbattimento della produzione di inquinanti e di CO2 dovuta all’utilizzo di mezzi di trasporto, quali aerei, treni e veicoli privati a combustione. 
	Campo di testo 3_21: 
	Campo di testo 3_23: Costi inseriti negli accordi di collaborazione con le Università
	Campo di valuta 1_47: 5.000
	Campo di valuta 1_48: 6.100
	Campo di valuta 1_49: 0,00
	Campo di valuta 1_50: 0,00
	Campo di valuta 1_51: 5.000
	Campo di valuta 1_52: 6100
	Campo di testo 3_26: I Conservatori dei musei del sistema museale, in collaborazione con il servizio turismo e l’ufficio Unesco del Comune, hanno elaborato un progetto formativo del quale saranno relatori, destinato a tutto il personale, anche amministrativo, dei musei del sistema e del settore cultura e turismo, che intende ripercorrere la storia della città attraverso la narrazione della storia del patrimonio museale, nonché del patrimonio immateriale. I moduli potranno essere ripetuti e declinati rispetto a diversi destinatari: guide turistiche, soggetti della filiera ricettiva, altre istituzioni, cittadini (comitati di quartiere, associazioni). L’obiettivo, oltre che formativo, conoscitivo ed identitario, è quello di suscitare in modo capillare attenzione e curiosità nei confronti della dimensione culturale, valoriale ed etica, in sintonia con i principi ICOM ed UNESCO.
	Campo di testo 3_24: Moduli di formazione specifica
	Campo di testo 3_25: L'azione è realizzata grazie all'apporto del personale strutturato
	Campo di valuta 1_53: 
	Campo di valuta 1_54: 
	Campo di valuta 1_55: 10.000
	Campo di valuta 1_56: 12.200
	Campo di testo 3_27: 
	Campo di testo 3_28: Oltre alla realizzazione di moduli di formazione specifica del personale di sala in merito al contenuto del museo, all'attenzione a eventuali situazioni di pericolo da parte dei visitatori, all'uso di dispositivi di sicurezza e primo soccorso, si intende elaborare il Piano di Sicurezza ed Emergenza e il Piano di emergenza delle collezioni.
	Campo di valuta 1_57: 
	Campo di valuta 1_62: 
	Campo di valuta 1_58: 10.000
	Campo di valuta 1_59: 12.200
	Campo di valuta 1_60: 8.000
	Campo di valuta 1_61: 9760
	Campo di testo 3_31: 
	Campo di testo 3_29: 
	Campo di testo 3_30: Produzione di specifici supporti alla visita per persone con disabilità cognitiva:

Guida alla collezione permanente in formato facile da leggere e da capire

Schede di sala in linguaggio facile da leggere e da capire

Guida alla visita in CAA



Schede di approfondimento in CAA

Storia sociale di preparazione alla visdita per persone con disturbi dello spettro autistico

Creazione di puzzle ad incastro di alcune delle opere più importanti della collezione da usare con persone con autismo per sviluppare il ragionamento visuo-percettivo e l'attenzione 

Realizzazione di un'audioguida con tracce audio in linguaggio facile da leggere e da capire
	Campo di valuta 1_68: 30.000
	Campo di valuta 1_67: 36.600
	Campo di valuta 1_63: 38.000
	Campo di valuta 1_64: 46360
	Campo di valuta 1_65: 383.000
	Campo di valuta 1_66: 467.260
	Campo di testo 3_32: In collaborazione con Fondazione Cariplo e Unioncamere Lombardia, sarà possibile valutare la realizzazione i una specifica app per accompagnare l’esperienza di visita, si intende realizzare un innovativo sistema di gestione museale digitale, il cui principale scopo è quello di ottimizzare l’esperienza di gestione di attività museali per mezzo di un unico sistema modulare e personalizzabile, compatibile con qualsiasi desktop computer e smartphone. Oltre a poter essere declinato in diverse funzioni relative alla vendita da piattaforma desktop e app mobile di biglietti e articoli, alla gestione degli inventari, alla creazione di calendari di eventi anche a livello di sistema museale, alla gestione delle prenotazioni, tale sistema può tracciare gli spostamenti dei visitatori all'interno del museo  monitorandone il distanziamento e fornisce analisi dell'andamento delle visite (analizzando l’interesse relativo alle opere sulla base dei movimenti dei visitatori) e fornisce indici di gradimento e previsionali sulle iniziative e sulle vendite. 
	Campo di testo 3_33: 
	Campo di testo 5: 1. Fase amministrativa dell'eventuale accertamento del contributo, eventuali variazioni e integrazioni dei documenti di programmazione e dei necessari allegati: 1 mese- garantita dall'ufficio amministrativo del settore in collaborazione con il Settore economico-finanziario, il servizio controllo di gestione

2. Fase della progettazione esecutiva e della definizione dei capitolati (per servizi): 2 mesi - garantita dal personale del settore (in particolare, Conservatore della Pinacoteca, Restauratore, Coordinatore del Sistema Museale, Responsabile del servizio didattica museale, responsabile servizio Comunicazione sistema museale

3. Fase della progettazione esecutiva dei lavori relativi alla accessibilità del piano terra: 2 mesi. Incarichi esterni e supporto settore progettazione 

4. Fase della progettazione esecutiva interventi di analisi degrado e progetti di restauro: 2 mesi. Incarichi esterni, Conservatore Pinacoteca, Restauratore

5. Fase della individuazione dei fornitori e stipula contratti: 3 mesi. Personale amministrativo interno al settore con il supporto del servizio centrale di committenza

6. Fase realizzativa: 6 mesi

7. Monitoraggio, rendicontazioni intermedie, verifica coerenza e conseguimento target e milestone: supporto servizio progetti e risorse interno all'ente


	Campo di testo 5_2: Il progetto prevede limitati interventi relativi ai lavori (accesso interno al piano terra), riguardo ai quali il livello di progettazione è a livello di fattibilità; per quanto riguarda tutte le azioni proposte nei restanti ambiti, il livello di progettazione può definirsi definitivo: in caso di positivo accoglimento della presente proposta, infatti, i necessari passaggi consisteranno nelle procedure contabili e nella defiizione dei singoli capitolati, con successivo espletamento delle procedure di selezione dei contraenti secondo l'attuale disciplina del codice dei contratti e con l'inserimento nelle stesse dei principi specifici previsti dal PNRR e ricordati nell'avviso all'art.3, comma 3, lettera a). Tutti gli interventi proposti possono prendere avvio, dal punto di vista delle fasi del cronoprogramma, in contemporanea. E' pertanto possibile immaginare la conlcusione dell'espletamento delle procedure di selezione del contraente entro il 30/6/2023 e la realizzazione degli interventi nel semestre successivo.
	Campo di testo 5_3: La presente proposta ha una forte caratterizzazione ideativa, legato alla realizzazione di azioni innovative e sperimentali basate su soluzioni studiate prevalentemente dal personale interno al settore, che può contare su professionalità particolarmente competenti nei vari ambiti: prima di tutto i Conservatori dei Musei Civici, ed inoltre personale con competenze in materia di diagnostica sui beni culturali e restauro, comunicazione e management culturale, didattica museale, con forti declinazioni legate ai temi della inclusione anche per la integrazione  tra gli ambiti museali e bibliotecari. Il rispetto dei costi medi per interventi analoghi sarà garantito da una stretta applicazione dei principi del codice degli appalti e, se possibile, dalla realizzazione di azioni di coprogettazione con gli enti del Terzo settore, come previsto dall'art 56 del Codice del Terzo settore. Il ricorso a professionalità esterne sarà limitato alle azioni realizzative: il sistema museale è in grado di presidiare i contenuti essenziali presentati nella domanda. Ciò consente di garantire la continuità nel tempo degli esiti, in quanto per la massima parte degli interventi proposti sarà poi possibile limitare i costi futuri ad appostamenti di bilancio relativi alla manutenzione dei servizi.
	Campo di testo 5_4: Il progetto prevede limitati interventi relativi ai lavori (accesso interno al piano terra), riguardo ai quali il livello di progettazione è a livello di fattibilità; per quanto riguarda tutte le azioni proposte nei restanti ambiti, il livello di progettazione può definirsi definitivo: in caso di positivo accoglimento della presente proposta, infatti, i necessari passaggi consisteranno nelle procedure contabili e nella defiizione dei singoli capitolati, con successivo espletamento delle procedure di selezione dei contraenti secondo l'attuale disciplina del codice dei contratti e con l'inserimento nelle stesse dei principi specifici previsti dal PNRR e ricordati nell'avviso all'art.3, comma 3, lettera a).

Per quanto riguarda gli interventi relativi alla analisi dello stato di degrado e alla successiva progettazione degli interventi degli elementi di particolare pregio dell'immobile, si segnala che la presente proposta è  stata segnalata alla attenzione della competente Soprintendenza APAB.
	Campo di testo 5_5: ll progetto ha come punto di forza numerosi partenariati già in essere: dal punto di vista tecnico, con l'Università degli Studi di Pavia (laboratorio Arvedi di diagnostica non invasiva) e Politecnico di Milano (Dastu); sono inoltre in essere progettazioni specifiche con il Laboratorio di Economia Locale dell'Università Cattolica di Milano in relazione al tema della promozione turistica; con Fondazione Cariplo, Regione Lombardia e UnionCamere Lombardia nell'ambito del progetto Innovamusei in relazione a numerose delle attività previste per il miglioramento gestionale e l'inserimento nel percorso museale di strumenti che consentano una fruizione ampliata e una analisi del pubblico; con associazioni del Terzo settore per lo studio e la realizzazione di soluzioni per la migliore fruizione da parte di soggetti con limitazioni fisiche o difficoltà sensoriale e cognitive. Si sottolinea inoltre che la sede oggetto dell'intervento ospita la Biblioteca Statale, che potrà beneficiare dei miglioramenti che potrano essere realizzati in relazione, in particolare, alla visibilità, agli accessi, alla segnaletica integrata. Il settore proponente collabora, inoltre, con le competenti direzioni Regionali di Regione Lombardia integrando le inizitive relative ai temi museali e allo sviluppo turistico, realizzando ogni possibile forma di cofinanziamento legata alla possibilità di cumulare gli esiti favorevoli di diversi strumenti erogativi.
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